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Si è chiuso i l Festival dei Due Mondi 

Verdi ha ancora 
riempito la 

splendida piazza 
Caloroso successo della «Messa da requiem» diret­
ta da Palane nel tradizionale concerto in piazza 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 12 

Ancora per una volta (ma 
era la diciannovesimai. .si e 
concluio il Festival dei due 
mondi, e ancora una volta 
(!a quinta o la .^e.sta) la 
Messa da requiem, di Verdi, 
ha riempito di gente la Piaz­
za del Duomo e la .scalinata 
eh • ad essa sospinge Pae.^ai?-
gì-" e spettacolo ugualmente 
splendidi. 

La gente (quest'anno l'af­
flusso è stato ancora più ric­
co: in altra parte, il lettore 
troverà in citre il riepilogo 
del Festival) e Spoleto (sem­
pre intensamente protesa alla 
manifestazione e a! suo Mie-
cesso), con le sue meraviglie: 
sono queste le componenti 
principali del Festival. Del re­
sto. depauperata industrial­
mente, Spoleto compensa il 
regresso economico con un 
progresso turistico, nel quale 
il Festival ha una sua decisi­
va presenza. E', ovviamente. 
un Festival da perfezionare 
in una visione realistica del­
le co-^e, già dischiusa, direm­
mo, venti anni or sono, dal-

le prime 
Teatro 

Matto 
in prospettiva 

Guido Maria Compagnoni, 
per il suo saggio di regia. 
ha presentato al teatro-studio 
«Eleonora Duse» Matto in 
prospettiva, che si ispira li­
beramente al Rabelais di 
Cìargantua e Pantagruele. 

Il gruppo, tutto formato 
da allievi dell'accademia na­
zionale d'arte drammatica, e 
molto affiatato, e porta avan­
ti una creazione libera, di­
vertente, che alla lontana. 
ma non troppo, si rifa ad­
dirittura alla Cammedia del­
l'Arte. con probabili, e pos­
sibili. improvvisazioni, e con 
una grande ricchezza inven­
tiva concessa agli attori e 
restituita al pubblico in chia­
ve di apertura ironica, di 
sensazione giocosa, di colo­
rato coinvolsrimento. 

La storia del gigante G u -
gantua e di suo figlio Pt.n-
tagruele. delle imprese da 
costui compite fin dalla più 
tenera infanzia, è l'occasio­
ne per mettere a frutto un 
bagaglio di felici intuizioni 
teatrali. Gargantu.» è un enor­
me pupazzo, un attore gli 
dà voce e movenze, adope­
rando due lunghe mazze per 
agitare le braccia: accanto 
a lui su un semplicissimo 
ed efficace impianto teatra­
le — due pedane incrociate 
e inclinate a offrire molte 
plici possibilità di utiliz/.i-
zione — brulica tut to un 
mondo popolare. Sono vec­
chi. uomini, donne, scian­
cati. i volti coperti da ma­
schere comicamente ribut­
tant i . che si muovono come 
strani animali, ricordando 
anche certe marionette ba­
lorde. o certe pitture brue-
Kheliane; un mondo di di­
seredati che cantano, ridono. 
giocano, senza risparmiare 
lazzi e parole gr.iaawce. sen­
za temere, come non lo te­
mevano gli ero: di R ibelais. 
di gettarci a capotato nella 
scurrile provocazione. I co 
stami sono coìor.itissimi, se­
te sgargianti, che a»»ghm::a 
no corpi deformi, di una 
brutezza voluta e ajsress.va. 
Ha collaborato, per essi i o 
me per l'impianto scenico. 
Emanuele Luzzati. Altri col­
laboratori: per U* emion i . 
che fanno da contrapirà,ito 
costante all'azione. Giovanna 
Marini: per gli strumenti 
Lamberto Macchi Gli inter­
preti. applauda issimi, sono 
Stefania Censi. Anna Mar-
zctti. Ezio Ballerini. Rober­
ta Greganti . Michela Marti­
ni . Stefano Sa boi::. Paolo 
Bologna. 

g. ba. 

Festivol del cinema 

fantastico 

e dell'orrore 

a Sitges 

l'accortezza cicali amministra­
toli della città al.orche il 
Festival — misterioso e cao­
tico — piombò loro addogo 
d'un tratto L'accortezza e 
proprio la lungimiranza di 
quei primi, democratici so­
stenitori dei Festival sono 
fattori che entrano in un con­
to dell'iniziativa che, pro.-.->:-
m;i a: vent'anm. ritorna oi'a 
al vaglio delle democrctiche 
amministrazioni di Spoleto e 
dell'Umbr.a. Stiamo unendo 
il profano a! .-.acro, ma si di­
ce che. senza .-oidi, non .-a 
cantano mea.se. Anche IKT 
la Mes.su da requiem. di Ver­
di. ì soldi non erano molli. 
ma tantis.-ama è i tala la de­
dizione degli esecutori: ì g.o-
vani de.la Spoleto Festival 
Orchestra, non stremati dalle 
quotidiane prestazioni; i g.o-
vani de! Westminster Chotr, 
rinforzati dai coristi del Bel­
canto Cliorus of Milwaukee. 
gli uni e- gli altri straordma-
i. iieH'a.s.iicurare pienezza e 
slancio al Requiem. D'italia­
no c'erano per fortuna la 
mu.iica. il direttore e non tut­
ti i soli.iti di canto ' uno più 
bravo dell'altro. Katia Ric­
ciarelli. Diane Kurry. Gian­
franco Pà.itme e Dimitri Ka-
vrako.i. poi applauditissinii. 

La à/e^H da requiem è co­
me l'Aida: perfetta per esseie 
eseguita all 'aperto e. una vol­
ta o l'altra, un buon regista 
potrebbe immaginarne un'ese­
cuzione in costume, con i 
quattro cantanti che \:a via 
passano d.i Violetta a De.sde 
mona, da Manrico a Rigolet-
to. Non è uno .icherzo: il più 
riuscito melodramma di Verdi 
potrebbe essere questo Re­
quiem 

La novità di quest'anno, per 
quanto riguaida il concerto 
in piazza, è stata l'assenza 
di Thomas Schippers. Non 
vaie la pjna di rimescolare 
voci e .lU.vejrri. Vuoi che ab­
bia litigato con Menotti, vuoi 
che abbia impegni con San­
ta Cecilia (ma andranno in 
vigore tra qualche anno e 
non impedirebbero la par­
tecipazione ai Festival di Spo­
leto», tat to sta che di Schip-
pers. dopotutto, non si è poi 
sentita la mancanza fino al 
punto da poter considerare la 
sua partecipazione una con-
ditio sine qua non. Questo 
può incoraggiare coloro che 
sono timorosi di modifiche. 
Il Festival è andato avanti 
anche senza Schippers: po­
trà trasformarsi pur senza 
certe formule che sembrereb­
bero eterne, e ^uai a toccar­
le. 

Sul podio. Giuseppe Pala­
ne. del tutto uscito dalia cri­
si in cui l'aveva coinvolto un 
brutto Lohengrin al Teatro 
dell'Opera di Roma, ha dato 
una luminosa prova della sua 
prontezza, della sua bravura. 
delle qualità più vere d'inter­
prete per le quali l'avevamo 
celebrato m passato. Il pub­
blico. poi. gli ha tributato un 
successo entusiastico. E in ve 
ro l'esecuzione .-i affianca a 
quelle che hanno dato presti­
gio a! XIX Fe.-tival. La niu-
.sica. de! resto, e entrata un 
po' in tutte le manifestazioni 
(com'era stato annunziato», 
per cui ugualmente buone so­
no le giornate dedicate al 
balletto (gli spettacoli della 
compagnia di Stoccarda, di­
ciamo. e soprattut to quello 
con ie coreografie di Tetly). 
e al.a prosa ili nipote di Ra-
meau. ii Macbeth zulù. La 
gatta Cenerentola, che ha lu­
po insieme anche il ballo in 
un'affascinante riproposta d: 
tradizioni popolar:). 

La dama di picche «ma il 
Teatro Nuovo ha fatto sem­
pre registrare :'e.-.-Jur:to) è 
rimasta a metà, mentre in 
testa >a <o " c a i a anche l'ope­
ra di Britten. Lucrezia noma­
ta. Non haano agciunto al­
cunché alla danza ; >ei prò 
tas:onist; del Pilobolu^ Dance 
Th eatre. 

li nome v.ene da un fungo. 
t he. con la luce dei sole, ore-
«-ce e modifica "a sua lo .mi . 
ma lo .spettacolo nasce oa una 
sos tanz i lo .dea fissa di mo 
dificare la figura umana. 
sempre deformandola. .-I.I che 
volteggi o strisci da sola. 
s a che realizzi altre pos.-.b.-
lità da a innesti i con altr . 
corpi umani. Non mancano 
spunti iron.ci e brillanti, ma 
la miliz. i scopre presto il 
trucco quando dagli ab.ti lun­
ghi di due fanc .ulle » he ten­
gono i.-v-aî  sulle spalle (pare 
ohe camm.n:no i-ui trattino 
"..» i du? ba l'orini fin -scoio 
con lo j>£TU--c.are v a intezr.il-
mente nudi. Nessuno, certo. 
.-? ne è scandalizzato, ma e 
fon ri.nasi: male quelli che 
s. aspettavano una caduta d. 
abiti «none femminili, che so­
no r.ma-t: m\cce caldamen­
te adda—o ali? bravissime 
Martha Ciarke o Al_-on Cha-

I 

BARCELLONA. IO 
Il IX Festival internaziona­

le del cinema fantastico e 
dell'orrore si svolgerà, come 
tutti «rli anni, a Sitges. ne.la 
Catalogna, dai 2 al 9 otto­
bre. 

Anche se mancano ancora 
più di tre mesi a'.l'.nau^ura 
zione cinque nazioni hanno 
già resi noti i film che in­
tendono inviare come rap 
presentanza ufficiale. 

Sono la Gran Bretagna con 
The ghoul, di Freddie Fran­
cis. l 'Italia con Profondo ros­
so di Dario Argento: gli Stati 
Uniti con Bugs di Jeannot 
Szwarc; il Canada con Death 
week-end di William Fruet ed 
11 Belgio con Xosferatus d: 
Maurice Rabinou.cz. 

Gli qu if.ro Pi •••>-

Battuto 
ogni record 
di affluenza 
di pubblico 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 12 

Conclusa con l'esecuz.one 
in p.azza del Duomo della 
Me.ssa da requiem di Giusep­
pe Verdi, diretta da! maestro 
Giuseppe Palane e con i; suc­
cessivo tradizionale spettaco­
lo di fuochi d'aitif.cio. la di-
ciannove.iima edizione de! 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto passa agli atti come 
quella che ha superato ogni 

1 precedente record di im-a.Mi 
' e di presenze. 
| I dati forniti dall'Uffico 
i stampa del Festival relativi 
• al numero di spettatori che 
i hanno assistito ai 101 spetta 

coli della iassegna, fatta ec­
cezione cioè del pubblico che 
ha partecipato ai concerti ed 
alle mastre offerti gratuita­
mente, recano la cilra d: 
77 r>80 presenze, largamente 
superiori a quelle registra­
le ne! 1!)7.">. quando peraltro 
il Festiva! durò cinque g.or­
ni di p:ù e mise in scena 
un totale di 1114 spettacoli. 
La cifra più alta di preseli 
ze è stata registrata al Tea­
tro Romano con oltre ven-
t-.seim.la spettatori per un to­
tale di sedici .spettacoli. 

Gli incassi hanno raggiun­
to i 1G0 milioni superando 
cosi d: caca il 47".. quelli 
dell'anno precedente, quando 
il costo dei biglietti era leg­
germente inferiore a quello 
di quest'anno. 

Per quanto riguarda !i 
paitecipazionc alla edizione 
1970 del Festival di artisti 
e tecnici, essa è stata di quat­
trocento unità alle quali van­
no aggiunte i trecentotrenta­
quattro componenti dei com­
plessi orchestrali e corali. A! 
Festival hanno assist.to qua­
si cinquecento giornalisti ita­
liani e stranieri e tredici 
troupe televisive, che hanno 
fatto servizi per l'Italia e per 
l'est ero. 

Le parole trasmesse per 
radiosiampa in tutto il mon­
do sono state 022.000. e a que­
sto proposito ci preme ringra­
ziare. insieme con tutti i 
membri dell'Ufficio stampa. 
l'amico Marcello Vitali, pol­
la validissima collaborazio 
ne prestata a noi come a 
tutta ìa stampa presente. 

Queste le cifre di un Festi­
val che sarà ricordato non 
soltanto per avere superato 
ogni precedente in fatto di 
presenze, ma anche per ave­
re fatto registrare momenti 
di criìi e di preoccupazione 
per la sua effettuazione e 
per la sua sopravvivenza a 
Spoleto. 

Ci riferiamo aile difficoltà 
finanziarie, che ma: come 
quest'anno hanno eond:z.o-
nato preparazione e prosrram-
mi: soltanto il 4 giugno la 
direzione del Festival. '! cu: 
in zio era programmato per 
il 2.J dello stesso mese, ha 
avuto la comunicazione uffi­
ciale dei contributi statali 
su cu: poter contare, fermo 
restando il ricorso alle soli­
te esose anticipazioni ban­
carie. 

E' in piedi, poi. la quest'o 
ne de! nuovo Festiva! ame­
ricano di Charleston che, pur 
notevolmente ridimens onato 
nella sua effettiva portata. 
resta comunque un elemen­
to di preoccupazione proprio 
per la incertezza che eont: 
mia a regnare circa la esi­
genza rì: dare alla manife­
stazione una strutturazione 
che la agganci in modo per­
manente anche alia realtà 
culturale e sociale della so 
eietà regionale e la sottragga 
ai pericoli insiti nel suo for­
zato vivere alla giornata. 

Gianni Toscano 

Gli spettacoli di prosa a Londra Rai $ 

Marion Brando 

atteso 

a Cinecittà 
Marion Brando è atteso a 

C.necittà. dove per circa cin­
que mesi verranno realizzati 
gì: interni di Superman. L' 
attore e stato scritturato per 
ricoprire uno dei ruoli prin­
cipali di questo .e colosso > il 
cui preventivo raggiunge i 25 
milioni di dollari (più di ven­
tuno miliardi di lire italianei. 

Il film sarà girato, per 
quanto concerne gli esterni. 
negli Stati Uniti e in diver­
se parti de! mondo. Gli inter­
ni saranno girati a Cinecittà 
dove verranno occupati dai 
cinque ai se: teatri di posa. 

La regia e affidata a Guy 
Hamilton, la sceneggiatura è 
stata scritta da Mario Puzo. 
con la collaborazione di Ro­
bert Benton e David e Lesle 
Newman. 

Sesso con arguzia nei ! - ??ii y?dremo 
teatri del West End 

Colin Blakely concreto protagonista di « Equus » di Shaffer • Conces­
sioni alle moderne tematiche deirultranovantenne drammaturgo Ben 
Travers - La battaglia emancipatrice di un droghiere di provincia 

MONACO DI BAVIERA. 12 
Lisbeth Huuvr.el (nella lo­

to), la giovare e bella attrice 
franco danese che è stata 
protagonista della Bestia di 
Walerian Borowczyk. ha co­
minciato ad interpretare m 
Baviera un nuovo film. 
L'aquila e lu colomba, de! 
regista francese Claude Ber­
nard Aubert i lo stesso che 
ha diretto Jean Gabin nel 

Caso Dominici). Si trat ta dei-
la s tona d: un gruppo di gio­
vani fanatici che, nei !oro 
totale rifiuto delle convenzio­
ni della società, vivono as­
serragliati in un bunker. 

Nei g:om: scorsi Lisbeth è 
stata a Roma, convocata da 
un produttore che la vorreb­
be in un film da realizzare 
in Italia. 

« Per il momento — ha det­
to l'attrice a proposito di 
questo progetto — non c'è 
niente di definito. Mi sono 
giunte diverse offerte che sto 
vagliando at tentamente. Il 
regista italiano con il quale 
mi piacerebbe lavorare è 
Francesco Rosi ;>. 

Nostro servizio 
LONDRA. 12. 

Anche nel West End da 
zona di Londra che Ospita 
praticamente tutti i teatri 
cosiddetti commerciali» si 
prolunga l'attività dei Natio 
nal Theutre. Una compagnia 
della discussa, ma comun­
que piestigiosa istituzione 
presenta in trasferta all'Al-
bery, con notevole .iiicce.iso. 
una ripresa di Equus. di Pe­
ter Shaffer. Si trat ta, come 
è noto, di un abilissimo pa­
sticcio mistico psicanalitico 
in '-ni un'alta professionalità 
domina e redime, con effetti 
di torte suggestione teatrale. 
una materia di un po' dubbia 
magniloquenza. 

Il motivo per riparlare di 
questo spettacolo, già rappre­
sentato anche da noi dal 
Teatro di Genova in una 
messa m scena fedelissima a 
quella originale di John Dex-
ter. è la scelta del protago­
nista. che qui è Colin Bla­
kely. Questi è un attore sen­
sibilissimo, frequentemente 
attivo nel miglior teatro in­
glese classico e contempora­
neo e anche nel cinema come 
caratterista (è stato, fra l'al­
tro. un gustosissimo Dr. Wat­
son nello Slierlock Holmes di 
Billy Wilder). Il temperamen­
to ricco di cordialità e il fi­
sico tarchiato ne latino un in­
terprete del tipo sanguigno. 
concreto, realistico, assoluta­
mente ideale in ruoli diver­
sissimi fra loro, ma tutti all' 
insegna della solidità < maga­
ri un po' ottusa), come Tito 
Andronico. Astrov in Zio Va­
nia. il marito in Casa di Bam­
bola o in Old Times di Pin-
ter. Proprio tutto il contra­
rio del primo protagonista di 
Equus. che era stato, all'Old 
Vie e a Broadway. il più cele­
bre. i! più beflardo. il più 
«dry» fra i grandi teatran­
ti inglesi, l'impareggiabile 
Alee McCouen. 

Confronto 
a distanza 

Va detto subito che dal 
confronto Blakely non esce 
affatto battuto: di fronte a 
un caso clinico trascendenta­
le (il ragazzo che acceca i 
cavalli da lui venerati come 
divinità quando divenaono 
testimoni di un suo disperan­
te fallimento sessuale), lo 
psichiatra Dysart mostra una 
partecipazione, un virile 
smarrimento. u n ' u m a n i t à 
davvero toccanti. Tuttavia. 
proprio questa cosi intensa 
adesione alle intenzioni dell' 
autore finisce per prendere 
anche troppo sui serio la let­
teratura. che ha invece tutto 
da guadagnare ad esser posta 
tra virgolette. McCowen. nel­
la sua abituale lucidità un po' 
mefistofelica, salvava a! per­
sonaggio un margine di ra­
zionale e provvido scettici­
smo. rifiutava di farsi tra­
volgere completamente (so­
prat tut to di farsi « commuo 
%-ere») dalla clamorosità del 
fatto. 

Qualcasa di analogo deve 
essere successo alla produ­
zione newyorkese, pochi me­
si fa. nel trapasso dal ner­
voso. tesissimo Anthony Per-
kins al « divo >< Richard Bur-
ton. specialmente se quest'ul­
timo ha voluto gratificare il 
suo pubblico adorante con 
una dose in più di istrionico 
sentimentalismo. 
Anche il West End. come il 

National Theatre. ho la sua 

farsa di Ben Travers, The | 
Bed Before Yesteidwi (a..a J 
lettera: «Il letto l'altro ieri'»). 
in cartellone al Lvric. Solo i 
che questa non è, come Pimi- I 
dcr («Saccheggio») che si j 
rappresenta al Lyttelton. una | 
reliquia d'epoca nlucid.ua j 
bensì un'autentica no\i tà j 
scnt ta soltanto l'anno scorso i 
dall'autore, peraltro ultrano- I 
vantenne. F a t t i questa do- | 
verosa precisazione, non sem­
bra lecito t rarne ulteriori 
motivi di utile distinzione. 

Un risultato 
audace 

Mentalità, spirito, personag­
gi ed ogni altro ingrediente 
sono irrimediabilmente d'al­
tri tempi anche nel prodot­
to — eliciamo COM — più ma­
turo. Forse soltanto il tema 
(il sesso!) ìappresenta uti-i 
concessione alla modernità, 
o piuttosto una pacifica irru­
zione del costume contempo­
raneo nel mondo di un com­
mediografo venerando che. a 
quanto pare, si tiene al cor­
rente. se non della storia, al­
meno dell 'attualità. Da que­
sto punto di vista, il risulta­
to è perfino audace, proprio 
perché l'aneddoto (il risve­
glio. o più esattamente la so­
stanziale scoperta dei piaceri 
della carne in un'at tempata 
vedova) è collocato in un con­
testo ambientale di perbeni­
smo conservatore. Si t ra t ta 
senza dubbio di un veicolo 
assai efficace per la pimpan­
te mattatrice Joan Plowrigth 
(ossia Lady Olivier), somi­
gliantissima a Eisa Merlin:. 
che ci dà dentro con un brio 
tanto convinto da risultale 
quasi imbarazzante. 
Altra farsa di grande suc­

cesso. trasferita al Ganick 
do un teatro sovvenzionato, il 
Mermuid «ciò che le conferi­
sce una [latente di qualche 
nobiltà), e Fumui Pcculiur. 
del giovane Mike Stott. in 
altre occasioni autore ben 
più pensoso, anche di dram­
mi storici. Questo lavoro ha 
almeno il merito preciso di 
rappresentare situazioni e 
persoivigiM a t t u i ' ! e di parla­
re un linguaggio autentico. 
addirittura e di tutti i gior­
ni». E' la storia della cro­
ciata intrapresa e condotta 
ari esito soddisfacente da un 
piccolo droghiere di provincia 
per la emancipazione sessua­
le propria e della comunità. 
Tutta pervasa da una grande 
energia e da una candida, 
radicale volgarità, la comme­
dia risulta ricciamente sim­
patica e molto divertente, al 
modo esplicito delle barzellet­
te di Pier,no. Va però sot­
tolineato. a difesa dello spet­
tacolo. che non si ride solo 
in funzione dell'elemento pru­
riginoso. ma anche per l'ef­
fetto liberatorio di un approc­
cio argutamente popolare a 
certi miti contemporanei, co­
me appunto quelli della ses­
sualità «di consumo)1. E il 
vertice dell'ilarità è raggiun­
to in quella che è for.-e l'uni­
ca scena del tutto innocente 
del copione, una acrobatica 
battaglia di torte in faccia 
che. per una volta, merit i let­
teralmente di essere defini­
ta « irresistibile >. 

Niente affatto divertente. 
invece, risulta il musical 
Mardi Gras. in scena al Prin-
ce of Wales, scritto da Mcl-
vyn Bragg. diretto da un re­
gista esperto come Clifford 
W:ll:ams. ricco di mezzi, di 
buone intenzioni e ri; un 

cast rispettabilissimo, eppu­
re inesorabilmente .-enza vi­
ta Si tratta di un prodotto 
indigeno e. come tale (.ii sa 
che il musimi è arte preci­
puamente ameiicana), si è a-
vuto recensioni onorevoli a 
titolo di incoraggiamento. 
L'idea di rievocare la New 
Oileans dell'età d'oro del 
tazz ni Vieuv Carie, le luci 
ro.iso di StoryviUe e tut ta la 
mitologia annessa) era un 
po' infantile, ma poteva fun­
zionare. Invece del promesso 
carnevale, ne è uscito un 
mortorio tremendo, neppure 
commovente sul piano della 
nostalgia. La storia è inutil­
mente squallida, le canzoni 
(di due tali che vantano il 
sospetto alloro di un Grand 
Prix du Disque in Lussem­
burgo) tutte immemorabili, 
le scene e i costumi privi di 
colore. Si salvano solo le 
coreografie, fra le quali non 
poteva mancare un numero 
di ispirazione voodoo che la 
bella Marsha Hunt esegue 
con ragionevole dinamismo. 

Franco Cavallone 

Dagli studi 

di psicologia 

allo schermo 

con Polanski 

Bilancio della Rassegna di Pescara 

Il jazz è in auge ma sono 
in crisi i festival-parata 

La Federazione provinciale del PCI auspica un rinnovamento del rapporto musica-comunità - Serata conclusiva a Penne 

bollii «vengono tu::: aaHU.i.-
versità di Dart.nouih :.el Nev 
E.islandi >ono Hobby Bar­
ile:;. Mas?.- Pi-:nd'e:on. M -
chael Trarv e JomtJ ian Wo.-
ken. Questo spettacolo. <>> 
me il Paolino d. Brun, Tede-
sch: e Megalopoli^ d: Paeani, 
ia.-er.t: nel Fesi.val — pa­
re — p:-r opportun.smi di al­
tro ord.ne. d. mostra no come. 
neppure in nome della p.-a'.i-
cità o della spregiudicatezza. 
possa prescindersi da esigen­
ze di rigore culturale, che 
vanno salvaguardate in tut ta 
la gamma delle manifestazio­
ni. Il discorso già si apre, an­
che su questo punto, sul Fé- ! 
stivai dell'anno venturo. j 

Erasmo Valente i 

Nostro servizio 
PESCARA. 12 

Fra pochi giorni prenderai. 
no il v.a ben cinque test.-.al 
esiiv. d. jazz: Umbria. La 
Spez.a. Ravenna. Verona e 
P.sa. S. sono g.à svolti que... 
d: Macerata, di Tor.no e le 
due g.orna te d. Como. 

E ieri notte, a Penne, e 
term.nata l'ottavo edizione 
d. Pescara che. in modo par­
ticolare. ha riproposto ;: di­
battito sull'effettiva funzione 
dei fest.vai. Un dibattito che 
r.sch.a d. rimanere sterile 

Alee Guinness 
in un film 

di fantascienza 
LONDRA. 12 

Si gira in questi giorni n-% 

gli studi di Elstree. vicino a 
Londra, il film Star Wars. I.Ì 
terpretato da Alee Guinne.%.-. 
Mark Ham.ll, Harrtóon Ford. 
Carrier F^-her e Peter Cush 
mg. La regia è di George Lu-
CAì. 

Si t rat ta di un'avventura 
fantastica in cui tre diversi 
mondi, in un'altra galassia. 
sono lo sfondo di una serie 
di vicende a suspense, come 
le ricerche di una principessa 
ribelle rapita ed un combat­
timento con le oscure forze d. 
un d:«bohco impero t>pazia!e. 

I.nchc .-. iKtr.bu.rà ranz.or.e 
pr.mar.a. anzi add.r . t tu .a 
esci a.-, va. a. festival, che in­
vece. -.--« una _2es:.one pubb..-
«..» p.u corretta e concreta 
mente cu.tu.a e. dovrebbero 
pors. come .-eeonda fase, .-uc-
cesaiva e cor.seju-j.ite a tut:o 
un nuovo tipo d. pol.tica cu.-
:ur..le che agisca eileti.va-
mcnte a livello .ocale. u t i l i ­
zando . c.rcu.:. àerr.ocratic. 
e pannando altra»ir.»o le for­
ze e .e org.in./zaz.on. <-he 
esprimono la comun.ta e il 
mondo del lavoro. 

Ta.. prob.em., ;'. r.struttu 
ramento degli Enti locai., ."af 
f r a n c a m e l o i da uno: ; .ca 
esci us. va mente e.-:.va. ormai 
.ijperata e non r..-pondente 
ai nuovi problem. post, dai a 
cre.-cita cu.tura le d. massa » 
.-oao s ta: , setto..neat. :n un 
documento redatto da.la Fé 
deraz.one del PCI d: Pescara 
.n occasione dell'ottavo Fé 
stiva! .n:erna2.onale dei jazz. 
al quale non ha appunto cor-
r.spos:o quel r.nnovamento 
rad.cale de'< rapporto mu->.ca 
comunità che s. era posto 
con urgenza lo scor.-o an/io. 

Ogn. discordo .-u questo Fe-
.it.val conclusosi .eri r.man­
da, pertanto, a tali problemi 
di base e c o vale anche per 
. metodi d: scelta del cos.d 
detto cartellone e per i co­
sti. fflc.lmente addotti come 
alibi al trettanto facilmente 
smantella bili; e qui baste­
rebbe il caso deli'Arkestra di 
Sun R.t che. acquistata nel 
pacchetto di esportazione del­
l'impresario ^meritano Geor­

ge We:n. è ver.uio a co.-,: ire 
qua.-: il tr.p'.o del cachet e;:-. 
Sun Ra r.ch.ede in prima 

' iKT.-cna. 
A Sun Ra ci r.oorta a m b " 

un bi.anc.o de.le m'i-.'-he 
a c e t a t o nel co.'.-o de..a :a.--
.-.egna: perché dal.'Arke.-t.'a 
«arrivata ,n pu.lman poche 
ore prima da Mc.ureux e r. 
partita alle t:e d; no;te pe. 
altra de.-t.na/.one europe.). 
.-econdo la log.ca d. pre«.t;<> 
di Wemi. dall'Arke.itra. d:ce 
vanto, e venato :'. momento 
pai vai.do de! Fc.-t.val. un.ta 
minte aila concliu-.-.a serata 
di ieri nella piccola piazza 
di 1 Duomo d. P e i ne. a.-v-a. 
p.u umana dcl.o .-tan.o o:-
scarese anche .-e .C2..it.camcn 
:e non p.u comoaa. 

Per tre g.orn: attento a.-co! 
tatore deg.i alti*, rnu.-.cs:.. .• 
Penne ha suonata qa.\lo eh? 
e un po' il proi.i^cn..-:a d. 
questa r.dda jot .va ' .era e.-:.-

1 va. .1 sa>.ofo.i.s:a Sam R.-.er.-. 
a':» test-n d. un nuovo tr.a 
e ne include Joe Da.ey. b»s.-o 
tuba e trombone DÌ.NFO. e 

, Rash-.ed S.nan. percu-v>.op.e. 
, Fra le antiche cas» d: Penne 
, .-; è levato il canto inquieto 
, e dolente del sax tenore d. 

Ri ver», che dal nuovo gruppo. 
soprattutto dal sanguigno 
contrappunto de! basso tuba. 
ha t ra t to nuovi impulsi crea­
tivi. rispetto al pur ;nd:men-
ticab.le concerto d. Bergamo 
nella scorsa primavera. 

Della prima parte del.a .-c-
rata è stata protagonista 
l'Unita Musica.e, il nuovo 

_• zuppo formato eia M.ir.o 
Sch.ano. .-a\ a :o. G'i do 
Mazzon. tromba. Gaetano L. 
juo. . . p -ino. Roberto Bel., 
pa .a. b.i.-.-o e L./io L.r.ior. 
Si «iter.a. Qu-.i'o zr.ippo (.:--. 
' a .~cc .a <onL.iv.iza ci;!.e •.-"> 
t«-nden/< che nanno do;r. r. t 
:o .1 nuovo Ì.IZZ ital.-ino. q.ic-. 
le d. Sch ano. Mazzon e Cì.ie 
:ano Lr.ior: . Un f e c e :n;<v 
.-iiiiiib.o creat.vo. anche .-e 
anco.'.t un po' ..-, f.s.-e à .!".-•• 
v.tao.le ir.i.v.i •> i-.ioco. ov 
v.amer.'.e un.» r.cerca nuova 
file va o.tre .« pura somma 
d: tre l .nsuizg: e for.-e .n 
qae.-ia r.cerca, per q j j n i o r.-
guarda .1 cor.cvrto d: Pena.-. 
e M.i.'/on cr.f •_• r..-j".t.ito ta 
lori un po' au:o.-acr.f.t.aio. 
m^nt.e Sch ano ha coilccv.o 
ton e.-a*:</./„\ .1 .-JO ,m^d..v.-
vo nee h'u '* napo •- • ino e L 
zuor. ha zer.ero.- :m?n:e .-J 
p^r.ito le d.ffi.-3.:à ;ns::° ne. 
ruolo r.vc-:.:o cl.n .-JO p..»no 
forte. l*i .-o a r..ierva su. 
l'Un.tà MJ.-.I .»>•, at:'jalm_-n 
te. r .euardi l'.mp.anto n :m. 
co. che tende a un certo c^ 
sess.vo !ive!:amen"o. a conte­
nere :i discorso oo.Tip.es.-.vo 
.-ul terreno .-..curo d. una 
Muo.u mas.cale. 

I! confronto mu.-i.cale e 
l'imperante revival dui jazz 
.taliano nei veri festival r. 
propone i! d:scor.->o delie scel­
te e l'equ.voco dei fe.i'-.vai-
p,tra:e, magar: assurdamente 
concentrate per vanazlor.a d. 
cartellone :n serate con tre 
gruppi asa.-»me 

Daniele Ionio 

Crippy Yocard (nella folo), 
figlia di padre siciliano e ma­
dre finlandese, studentessa di 
psicologia all'Università di 
Roma, non ha trovato diffi­
coltà ad imboccare la via 
dello schermo. Dopo essere 
apparsa in qualche film mi­
nore italiano, ha poi avuto 
una parte in « Vizi privati 
pubbliche virtù > di Jancso; 
e ora Roman Polanski l'ha 
inserita nel z cast » di * Can-
cer » (« Cancro ») che si gi­
rerà, con Michel Piccoli pro­
tagonista, nsl prossimo set­
tembre nel Sud della Francia. 

Compositore 

ungherese 

vince il concorso 

« Guido D'Arezzo » 
AREZZO 12 

Il «'ompo.i.tore un 2 ne re.-e 
M k.c- P.-..-/t; h i -. ,r.iD :ì 
:<-.-?o ronco >o .n:ornaz.on«V 
«Guido d'Arezzo > por un.» 
i i l . l i p i i .Z .O i ' . f PO.l'O "!.(..» -< .1 
cappella \ I! brano p.ej-ce.:o 
.-. »:à :. pe»zo d'obbiito ne. 
1977 pur ..» .-bionda categoria 
quella dellt voci maschili, de. 
toncor.-o poi.fonico interna 
z.onale. 

La g.ur.a ha inoltre .-.ezna 
lato un'altra op;-ra unghere 
.ie. quella della s.gnora Erz 
sebet Szonvi Mikkvs Paszt.. 
g:à .ivgr.a'ato nel 1974. si e 
agg.ud.cato ,1 mezzo milione 
di prem.o con la compa>;z:one 
Terra tremuit. 

Al concorso, organizzato 
dall'AsiOc.azione Am:ci dell» 
musica, hanno prc.10 parte 
<ompo.i.tori d, undici pacai. 

LA STIRPE DI MOGADOR 
(1", ore 20,45) 

Settimo appuntamento con quel giro delia veech.a p:o 
vinciu france.-e ;n dod.c. tappe, «rhe e lo sceneggiato La 
.stirpe di Mugador t iatto da m romanzo di Elisabeth Barbier 
e diretto da Robert Laze-ye:. La vicenda ruota ormai intorno 
alia .icconda ge.neraz.one della lanuglia Vernet. con amori 
— corr.sposi: e non —. tentativi di iiucidio e complicate que­
stioni di n:'o.;i\e:à. Incalza, .manto, la terza generazione: 
nel corso della puntuta d. -ta.-cra terremo a battesimo — per 
c o ^ ì H ••*» _ l ~ i K . . i ) i A m i 1 r*,- . . . .•.-. .- -"..^ - " • - »-» 
m i cu:-o uena p-.ini.tia ti. -ta.-era terremo a battesimo — per 
c-oiì d.re - li.»bella. Anna. Cri.it uà. e due gemelli: Daiv.ela 
e Francesco. Tra sili interpreti. Mane France Pisier, Jul .e ' te 
Mi"- Andre Laurence e Bernard Hou.s-.clet. 

SPECCHIO SEGRETO 
(1°, ore 22,00) 

N'aiuti Loy e. tara rivedere .la-une delle p.u tamoic ice 
nette g.raie. con la : cieca intra na.-no.ita. una dozzina di anni 
la: quella della tappet ic i .na che vuole ei.iere tenuta In 
braccio, quella della vendila della schiava al mercato al 
Porta Portcìe, quella dell'ev.iio iUl carcere che chiede al 
passanti una cinta, e quella della spedizione, per corner». 
di un misterioso pacco. 

programmi 

TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

" Perche To lo » 
13.25 IL TEMPO I N I T A L I A 
13 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« I rm iagn i i dal mondo » 
- « Racconti di mare ». 
secondo c p i s o d o 

20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA STIRPE DI MOGA­

DOR 
Seti.ma puntata del lo 
sceneggialo di Robert 
Ma ioyer con M.v ie Jo>-^ 
Nat e Francoise S.mo.i 

21 .50 TELEGIORNALE 
22 .00 SPECCHIO SEGRETO 

Replica della tcrr:» pun­
tata del p r o y a m m a m-

c h u i t j reJ iu ra to da 
Na.i i i . Loy 

23 .00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 

Inch.csle. apo.-t 
19.00 STORIE DEL JAZ7. 

i Gl i anni caldi di Chi­
cago » - Seconda pun­
tata 

20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .45 M A CHE S C H E R Z I A M O 

Quarta puntala del va­
l i d a d i Marcel lo Mar­
chesi e Gustavo Pcla i io 

21 .50 TELEGIORNALE 
22 ,00 TG2 DOSSIER 

I1 documento della set­
t imana, a cura di Ez o 
Za l le r i 

23 ,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE. 7. 
3. 12. 13. 14. 15. 17. 1D. 
2 1 , 23 : 6- iMattut.no musicala; 
G.30: Lo svegliarino; 7.15 Non 
ti scordar d i me. 7.30- L'atro 
suono; 8 .30 ; La can ion, del 
mat t ino ; 9 Vai ed 10 11 L'al­
t ro suono estate; 11.30- E o ra 
l'estate; 12.10 Quar to oro 
gramma; 13,20- Per eli. suona 
la campana; 14- O. a : o. 15.30 
Ivanhoe: 15 .45 : Controra. 
17 .05 : F l tor t iss.mo; 17.35: I l 
tagliacarte; 18.05: Musica in ; 
19 .20 : Sui nostr i mercat i ; 
1 9 , 3 0 : I grandi i n t e r p r e t i ; 
21 .20- Un? strana giornata oi 
Al ice: 2 2 . 2 0 : Andata e r i t o rno . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .30 . 7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30. 13 .30 . 15 .30 . 
1G.30. 17 .30, 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 : 6: I l mat t in iere; 7.50-
Il mat tm.erc: 8 .45- Per voi 
con st !e: 9 35- Lo p.-od niosa 
vi ta di Gioacchino Ross n i ; 

9 .55 . Canzoni per t u t t i ; 10 .35: 
I compi t i delle vacanze; 12 .10. 
Trasmissioni rcgional. ; 12 .40 : 
A l l o gradimento; 13.35- Pra-
l icnmente. n o ' ! , 14: 5u d i .) r ; 
14.30. Trasmissioni regional i ; 
15- T. l t . 15.40- Carata.; 17.20-
Cicl ismo . Tour d„- France; 
17 50: Giro del mondo in mu-
s'ea: 18.30- Radiodiscoteca; 
19.55- Superson e: 21 .19- Pra­

t icamente. n o ' ! ; 2 1 . 2 9 : Popo l i ; 
2 2 , 4 0 : M u s c a insieme 

Radfc 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7.30. 1 1 . 19. 2 1 ; 7. Quot id ia­
na; 3 .30 Concerto di apertura; 
9.30- Capolavori del 700 ; 
10 .10 : La scuola i ta l iana del 
pr imo Novecento; 11,15: l * c « -
val icre avaro; 12 ,20 : I l disco 
in vetr ina; 13.05: Musica • 
poesia, 14.15: Ln musica n«l 
tempo; 15 ,35 : Interpret i alla 
rad.o. 16.15. Come e perche; 
16.30- Folklore e p ro l i t t o : 17: 
Radio Mercat i ; 17.10- Pagine 
jazzistiche; 17.30. Jazz g orna­
le: 19 30 Concerto della sera; 
2 0 . Poesia e mas che: 2 1 . 1 5 . 
Brecht e la musco. 
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F.r.hft:r. P J . .-r.-rn. Il tempo \.;.>: v o de'. J.r.*-o ro-rari in ft«d.-à 

i.rt*irpp* Vriif-;-), Firjrj: imcn:o cJtll'cJ !u J e lì.sc.i'I.r.j dtl 
crrc!.:r» (2> 
A'.^fTtn M-'n*i r.:, ì.r.ni'i .\~.'i;*. M*-.e> P.a:r,i. Culo C£n, 
\ ir:er.;c, (.ntl'.tri, X-r-.n Cf.Sisrio, Mirto FrtitrxheUi. Alla 
(<i:ft D . - o Grr.'o Dcìi-.i S:TJ. miro , - Mtnn 7nm (lutio -*-'/1-
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Ar'^.'.io bì.£ti;sTir, I J ».IÌMIT.J Jclio vrr.rin, ù Vfft ji.'i.-.-d ne 
pA.HiIico di fronte iHi rri<n..*.ali:i rrr»lrrr.a 
D< r^er::n Tuhnrt, \t> \ . i !uppo dcl!i rz:rr.ir.j!it> e la n«poita JeHe 
i>t.tijzio-.i 
P.-<T.'».|; (ì-.r-'itr. Per i.r.a n Ki-.a }»>',;ka «H J.ritto in rr.a'fTia 
J . u t j f e in faSririfa 
T*:f, Rrtu M»jr.stri*uri e rafpof:: j fran nr! Mc/zopiomo 
7«..-£j Brrì;'![r,T, R:^ .ìl.txit c-t dri *oj^r-f di r,:r»\ rr.'o r .*> 
hi.cr» nr!i*rco-.-^-n a 

Rt.er.s: r: e '. * - i r 

t'n direttilo »i.!i'Jtimo !.V>ro d. ÌJj^rrr.as 
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